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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  3 marzo 2016 , n.  46 .

      Norme di attuazione dello Statuto speciale per la regio-
ne Trentino-Alto Adige, recante integrazione all’articolo 19 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381, in materia di misure di limitazione del traffi co veico-
lare lungo le strade che collegano il territorio delle province 
di Trento e di Bolzano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, comma quinto, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige», e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 1974, n. 381, recante «Norme di attuazione del-
lo Statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige in 
materia di urbanistica e opere pubbliche», e successive 
modifi cazioni, e, in particolare, l’articolo 19; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di attua-
zione, prevista dall’articolo 107, comma 1, del citato decre-
to del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2016; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con i Ministri delle infrastrutture e dei 
trasporti, dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, dell’economia e delle fi nanze, dell’interno e dei 
beni e delle attività culturali e del turismo; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifi cazioni dell’articolo 19 del decreto

del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381    

      1. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 marzo 1974, n. 381, sono aggiunti, in fi ne, i 
seguenti commi:  

 «Nell’esercizio delle funzioni ad esse spettanti in 
materia di paesaggio e di quelle delegate ai sensi di que-
sto articolo, le Province, d’intesa tra loro e previo parere 
del Ministero competente in materia di infrastrutture e 
mobilità, possono disciplinare misure per la limitazione 
del traffi co veicolare lungo le strade che collegano i ri-
spettivi territori. Le misure possono essere adottate per 
limitare l’interferenza e gli effetti del traffi co veicolare 
su beni o località di particolare valenza dal punto di vista 
paesaggistico o naturalistico, ivi compresi i siti inseriti 
nella lista del Patrimonio mondiale dell’UNESCO; gli 
eventuali proventi derivanti dalle misure considerate da 
questo comma sono destinati alla conservazione e alla 
valorizzazione delle caratteristiche naturali o alla promo-
zione del turismo sostenibile nelle predette aree. 

 I provvedimenti di cui al precedente comma devo-
no essere motivati, tenendo conto dei principi di ragio-
nevolezza e non discriminazione, e, nel caso comportino 
divieti o limitazioni alla circolazione, devono assicurare 
misure alternative.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 3 marzo 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 DELRIO, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 GALLETTI, Ministro dell’am-
biente e della tutela del 
territorio e del mare 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ALFANO, Ministro dell’interno 
 FRANCESCHINI, Ministro dei 

beni e delle attività cultu-
rali e del turismo 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto 
dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, com-
mi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Nota al titolo:   

 – Il decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381 
(Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino-Alto 
Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche) è pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale    27 agosto 1974, n. 223. Il testo dell’articolo 19, 
già modifi cato dall’articolo 1 del decreto legislativo 2 settembre 1997, 
n. 320, come ulteriormente modifi cato dal presente decreto , è il seguente:  

  «Art. 19. Salvo quanto disposto dai successivi commi del pre-
sente articolo, resta ferma la competenza degli organi statali in ordine:  

   a)   alle strade statali; 
   b)   alle autostrade che si estendono oltre il territorio della 

provincia, salva la necessità dell’intesa con la provincia interessata per 
quelle il cui tracciato interessi soltanto il territorio provinciale e quello 
di una regione fi nitima; restano peraltro di esclusiva competenza del-
lo Stato anche per tali autostrade i provvedimenti successivi all’atto di 
concessione che sia stato emanato anteriormente all’entrata in vigore 
del presente decreto, anche se relativi a varianti, completamenti e pro-
lungamenti del tracciato originario; 
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   c)   alle costruzioni di linee ferroviarie statali; 

   d)   agli aerodromi, ad eccezione di quelli aventi carattere turistico; 

   e)   ai lavori pubblici concernenti i servizi statali; 

   f)   alle grandi derivazioni a scopo idroelettrico ed ai relati-
vi impianti di produzione, trasformazione, trasporto e distribuzione 
dell’energia elettrica; 

   g)   all’edilizia demaniale e patrimoniale dello Stato ed alle 
opere di prevenzione e soccorso per calamità pubbliche relative alle 
materie di cui alle lettere precedenti; 

   h)   ai lavori pubblici di riparazione di danni bellici; 

   i)   alle modalità di erogazione di mutui da concedere da parte di 
enti ad istituti pubblici non aventi carattere regionale e della Cassa deposi-
ti e prestiti per il fi nanziamento di opere pubbliche di interesse provinciale. 

 A decorrere dal 1° luglio 1998 sono delegate alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, per il rispettivo territorio, le funzioni in 
materia di viabilità stradale dello Stato quale ente proprietario e dell’En-
te nazionale per le strade (ANAS), comprese quelle di cui all’articolo 2 
del decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, escluse le autostrade. 

 Le province autonome di Trento e di Bolzano predispongono i 
piani pluriennali di viabilità e i piani triennali per la gestione e l’incre-
mento della rete stradale secondo gli indirizzi programmatici del Mini-
stro dei lavori pubblici, individuando gli interventi da realizzare, le prio-
rità, i tempi ed i costi di realizzazione. I piani suddetti sono approvati 
d’intesa tra il Ministro dei lavori pubblici e i presidenti delle province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

 I beni immobili espropriati dalle province autonome di Tren-
to e di Bolzano, secondo le procedure di cui alle rispettive normative 
provinciali, per la costruzione, l’ampliamento, la rettifi ca e la manu-
tenzione delle strade statali sono intavolati a favore del demanio dello 
Stato - ramo strade. Sono intavolati alla provincia autonoma territorial-
mente competente, su istanza del rispettivo presidente, i relitti stradali 
già facenti parte del demanio dello Stato - ramo strade, derivanti dagli 
interventi predetti. I beni immobili che risultino non più funzionali alla 
viabilità stradale dello Stato, diversi da quelli previsti nel precedente 
periodo, sono trasferiti sulla base di appositi verbali di consegna redatti, 
anche di volta in volta, di intesa fra i rappresentanti della Provincia auto-
noma interessata e dell’amministrazione statale competente. Tali verbali 
costituiscono titolo per l’intavolazione, su richiesta del Presidente della 
Provincia autonoma. 

  Le somme spettanti alle province autonome di Trento e di Bol-
zano per l’esercizio delle funzioni delegate di cui al secondo comma del 
presente articolo sono così determinate per il periodo 1° luglio 1998-
31 dicembre 1999:  

   a)   per tutte le spese di funzionamento e di manutenzione della 
rete stradale, escluse quelle di cui alla lettera   b)  , la somma pari alla me-
dia aritmetica dell’analoga spesa sostenuta dall’ANAS negli anni 1995 
e 1996 nelle stesse province; 

   b)   per le spese di investimento, la somma pari alle risorse già 
previste, per ciascuna delle due province, nel programma triennale per 
la viabilità 1997-1999, per quanto già non erogato dall’ANAS alla data 
del 30 giugno 1998. Entro il 30 giugno 1998, le province presentano 
programmi modifi cativi e / o integrativi, da approvare con le modalità di 
cui al terzo comma del presente articolo, da realizzare a proprio carico, 
che prevedano investimenti aggiuntivi per l’ammodernamento e l’incre-
mento della rete stradale oggetto della delega. In sede di defi nizione del 
programma triennale 2000-2002 si tiene conto dello stato di attuazione 
dei predetti programmi. 

 Relativamente al triennio 2000-2002, le somme da erogarsi alle 
due province, per i medesimi fi ni di cui al comma precedente, sono de-
terminate, nell’ammontare pari alla percentuale derivante dal rapporto 
tra estensione della rete stradale rispettivamente localizzata nel terri-
torio delle due province ed estensione dell’intera rete stradale statale, 
risultante al 31 dicembre 1996 applicata ai corrispondenti stanziamenti, 
previsti nel bilancio dello Stato per la viabilità, esclusi quelli per gli 
oneri di ammortamento dei mutui contratti antecedentemente alla data 
del 1° luglio 1998. 

 Per gli anni successivi al 2002, il criterio di calcolo di cui al 
comma precedente è applicato all’estensione della rete stradale statale 
risultante al 31 dicembre 2002. 

 I dati necessari per la quantifi cazione delle somme spettanti alle 
province autonome ai sensi del presente articolo sono accertati in con-
tradditorio da funzionari a ciò delegati rispettivamente dalle province 
medesime e dal Ministero dei lavori pubblici. 

 Il prelievo di dette somme è effettuato dai trasferimenti statali di 
cui al decreto legislativo 26 febbraio 1994, n. 143, se capienti, stabiliti 
annualmente ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  , della legge 
5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni ed integrazioni. Dette 
somme sono iscritte in un apposito capitolo dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici. Con decreto del Ministro 
del tesoro sono apportate le relative variazioni compensative di bilancio. 

 Il pagamento delle somme spettanti alle province autonome ai 
sensi del presente articolo è effettuato con periodicità trimestrale. 

 Nell’esercizio delle funzioni ad esse spettanti in materia di 
paesaggio e di quelle delegate ai sensi di questo articolo, le Province, 
d’intesa tra loro e previo parere del Ministero competente in materia di 
infrastrutture e mobilità, possono disciplinare misure per la limitazione 
del traffi co veicolare lungo le strade che collegano i rispettivi territori. 
Le misure possono essere adottate per limitare l’interferenza e gli effetti 
del traffi co veicolare su beni o località di particolare valenza dal punto 
di vista paesaggistico o naturalistico, ivi compresi i siti inseriti nella 
lista del Patrimonio mondiale dell’UNESCO; gli eventuali proventi de-
rivanti dalle misure considerate da questo comma sono destinati alla 
conservazione e alla valorizzazione delle caratteristiche naturali o alla 
promozione del turismo sostenibile nelle predette aree. 

 I provvedimenti di cui al precedente comma devono essere mo-
tivati, tenendo conto dei principi di ragionevolezza e non discriminazio-
ne, e, nel caso comportino divieti o limitazioni alla circolazione, devono 
assicurare misure alternative. ». 

   Note alle premesse:   

 – L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 – Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670 
(Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige), è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   20 novembre 1972, n. 301. 

 – Il testo dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, come modifi cato dal presente decreto, è 
riportato nella nota al titolo. 

  – Si riporta il testo dell’articolo 107 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670:  

 «Art. 107. Con decreti legislativi saranno emanate le norme di 
attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica com-
posta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due del 
Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di Trento e due di 
quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo lin-
guistico tedesco. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita 
una speciale commissione per le norme di attuazione relative alle ma-
terie attribuite alla competenza della provincia di Bolzano, composta di 
sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della provincia. 
Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartenere al grup-
po linguistico tedesco; uno di quelli in rappresentanza della provincia 
deve appartenere al gruppo linguistico italiano.».   

  Note all’art. 1:

     – Il testo dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, come modifi cato dal presente decreto, è 
riportato nella nota al titolo.   

  16G00055  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 aprile 2016 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dalla dott.ssa Fe-
derica GUIDI dalla carica di Ministro dello sviluppo eco-
nomico e conferimento dell’incarico di reggere     ad interim     il 
medesimo dicastero al Presidente del Consiglio dei ministri 
dott. Matteo RENZI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 
 Visto l’art. 9, comma 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il proprio decreto in data 21 febbraio 2014 recan-

te nomina dei Ministri; 
 Viste le dimissioni rassegnate dalla dott.ssa Federica 

GUIDI dalla carica di Ministro dello sviluppo economico; 
 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono accettate le dimissioni rassegnate dalla dott.ssa Fede-

rica GUIDI dalla carica di Ministro dello sviluppo economico.   

  Art. 2.

     Il dott. Matteo RENZI, Presidente del Consiglio dei 
ministri, è incaricato di reggere    ad interim    il Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 5 aprile 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 aprile 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri,
reg.ne prev. n. 905

  16A02820  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° aprile 2016 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali, indicizzati 
all’infl azione italiana, con godimento 11 aprile 2016 e sca-
denza 11 aprile 2024.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’articolo 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 105532 del 23 dicem-
bre 2015, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono per l’anno fi nanziario 2016 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di 
cui al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Tesoro 
o, per sua delega, dal direttore della Direzione Seconda 
del dipartimento medesimo e che, in caso di assenza o 
impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette pos-
sano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione Seconda del dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e successive modifi cazioni e integra-
zioni ed in particolare l’art. 19, comma 1, lettera   d)  , ove si 
stabilisce che le disposizioni del codice stesso non si ap-
plicano ai contratti concernenti servizi fi nanziari relativi 
all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasferimen-
to di titoli o di altri strumenti fi nanziari; 

 Visto il regolamento dei mercati organizzati e gestiti da 
Borsa italiana S.p.A., come modifi cato con delibera dell’as-
semblea di Borsa italiana del 22 luglio 2015 e approvato 
dalla Consob con delibera n. 19319 del 26 agosto 2015; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 294 del 18 dicembre 2012, recante l’introduzione 
delle clausole di azione collettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 genna-
io 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 13 del 
17 gennaio 2015, recante norme per la trasparenza nelle 
operazioni di collocamento dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2016, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 31 marzo 2016 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 69.282 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno disporre un’emissione di buoni 
del Tesoro poliennali indicizzati all’infl azione italiana   ,    
con godimento 11 aprile 2016 e scadenza 11 aprile 2024, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per famiglie 
di operai ed impiegati al netto dei tabacchi (di seguito 
«FOI ex tabacchi») pubblicato dall’ISTAT, da offrire tra-
mite il Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, di-
retto dalla Borsa italiana S.p.A.; 

 Considerata l’opportunità di affi dare la gestione del-
la raccolta delle adesioni all’offerta dei citati buoni alla 
Banca IMI S.p.A. e alla UniCredit S.p.A., nonché alla 
Banca Akros S.p.A. e alla Banca Sella Holding S.p.A., 
con il compito di coadiuvare le predette banche nelle ope-
razioni medesime; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in con-
formità all’«Information Memorandum» del 1° aprile 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale n. 105532 del 23 di-
cembre 2015, entrambi citati nelle premesse, è disposta 
un’emissione di buoni del Tesoro poliennali indicizzati 
all’Indice «FOI senza tabacchi» (di seguito: «BTP Ita-
lia»), di cui alle premesse, con le seguenti caratteristiche:  

 importo 
minimo:  1.000 milioni di euro 

  decorrenza:  11 aprile 2016 
  scadenza:  11 aprile 2024 
  interessi:  indicizzati all’andamento dell’in-

dice «FOI ex tabacchi» secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 4 del 
presente decreto, e pagabili in due 
semestralità posticipate l’11 aprile e 
l’11 ottobre di ogni anno di durata 
del prestito 

  importi 
della rivalu-
tazione del 
capitale: 

 calcolati sulla base dell’andamento 
dell’indice «FOI ex tabacchi» 
secondo le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4 del presente decreto; gli 
importi di rivalutazione del capitale 
sono pagati in due semestralità posti-
cipate l’11 aprile e l’11 ottobre di 
ogni anno di durata del prestito, per 
la parte maturata in ciascun semestre 

  tasso cedo-
lare reale 
annuo: 

 da determinarsi, in relazione alle condi-
zioni di mercato del giorno 7 aprile 
2016 con il decreto di cui in seguito, 
e comunque in misura non inferiore 
allo 0,40% 

  prezzo di 
emissione:  100% 

  taglio 
unitario:  1.000 euro 

  regolamento:  11 aprile 2016 

   

 Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 
citato nelle premesse, i predetti titoli sono soggetti alle 
clausole di azione collettiva di cui ai «Termini comuni di 
riferimento» allegati al decreto medesimo (Allegato   A)  . 

 Il capitale nominale verrà rimborsato in unica soluzio-
ne alla scadenza, al valore nominale non rivalutato. 

 Il Ministero dell’economia e delle fi nanze procederà 
all’offerta dei «BTP Italia» in conformità e secondo le 
modalità descritte nell’«Information Memorandum» del 
1° aprile 2016, citato nelle premesse. 
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 Il periodo di collocamento sarà suddiviso in due sepa-
rate fasi, una nei giorni 4, 5 e 6 aprile 2016 salvo chiusura 
anticipata (la «Prima Fase») e l’altra il 7 aprile 2016 (la 
«Seconda Fase»), alle quali saranno ammessi a partecipare 
due distinti e complementari gruppi di soggetti. In partico-
lare, nella Prima Fase le categorie di investitori ammessi 
a partecipare sono persone fi siche comunque classifi cate 
e altri soggetti al dettaglio (con esclusione di controparti 
qualifi cate e clienti professionali di diritto), oltre a inter-
mediari che prestano un servizio di gestione di portafogli 
individuali e società fi duciarie che partecipano alla Prima 
Fase per conto di soggetti ammessi a questa stessa Prima 
Fase, come individuati alla sezione «   DISTRIBUZIONE E MER-
CATO SECONDARIO   » del citato «Information Memorandum» 
del 1° aprile 2016, mentre alla Seconda Fase potranno par-
tecipare tutti e solo i soggetti non ammessi alla Prima Fase 
di distribuzione, come individuati alla medesima sezione 
dello stesso «Information Memorandum». 

 L’emissione verrà perfezionata con successivo decreto, 
da emanarsi al termine del periodo di collocamento, con 
il quale sarà determinato il quantitativo dei titoli emessi 
e verrà fi ssata la misura del tasso cedolare reale annuo, 
sulla base dell’andamento del mercato alla chiusura del 
medesimo periodo di collocamento. 

 A coloro che abbiano acquistato «BTP Italia» durante la 
Prima Fase del periodo di collocamento, essendo in pos-
sesso dei requisiti richiesti per partecipare alla medesima 
Fase, e li abbiano detenuti ininterrottamente fi no alla data 
di scadenza sarà corrisposto un «premio di fedeltà» pari 
allo 0,40% del capitale nominale non rivalutato di tali titoli.   

  Art. 2.

     Il periodo di collocamento relativo alla Prima Fase 
avrà inizio alle ore 9,00 del 4 aprile 2016 e terminerà alle 
ore 17,30 del 6 aprile 2016, salvo chiusura anticipata che 
comunque non potrà avere luogo prima delle ore 17,30 
del secondo giorno di collocamento (5 aprile 2016). 

 Dell’eventuale chiusura anticipata al secondo giorno di 
collocamento verrà data contestuale comunicazione, da 
parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze e di Bor-
sa italiana, entro le ore 13,00 del medesimo giorno 5 apri-
le 2016. Nel terzo giorno di collocamento (6 aprile 2016), 
la chiusura anticipata potrà avvenire, a discrezione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, non prima delle 
ore 14,00 e previa analoga comunicazione al termine del 
secondo giorno di collocamento (5 aprile 2016). 

 Il periodo di collocamento relativo alla Seconda Fase 
avrà inizio alle ore 9,00 del 7 aprile 2016 e terminerà alle 
ore 11,00 del medesimo giorno. 

 I titoli verranno collocati al prezzo di emissione di cui 
all’articolo 1. 

 È affi data alla Banca IMI S.p.A. e alla UniCredit S.p.A. 
la gestione degli ordini di acquisto dei titoli tramite il 
Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, organizza-
to e gestito da Borsa italiana S.p.A.; è altresì affi dato alla 
Banca Akros S.p.A. e alla Banca Sella Holding S.p.A. il 
compito di coadiuvare le predette banche nelle attività 
previste dall’«Information Memorandum». Con i mede-
simi istituti è concluso un «Accordo di sottoscrizione» in 
data 1° aprile 2016, al fi ne di regolare l’attività connessa 
all’emissione dei titoli. 

  Ai predetti istituti, Banca IMI S.p.A., UniCredit S.p.A., 
Banca Akros S.p.A. e Banca Sella Holding S.p.A., a fronte 
del servizio di supporto reso al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per il collocamento dell’emissione, verrà corri-
sposta una commissione complessivamente pari allo 0,05% 
del capitale nominale dei titoli emessi, così suddivisa:  

 0,04% suddiviso in parti uguali fra la Banca IMI 
S.p.A. e la UniCredit S.p.A. 

 0,01% suddiviso in parti uguali fra la Banca Akros 
S.p.A. e Banca Sella Holding S.p.A. 

 Tale commissione verrà corrisposta per il tramite della 
Banca IMI S.p.A. e della UniCredit S.p.A., in conformità 
a quanto stabilito dall’«Accordo di sottoscrizione». 

 Agli intermediari fi nanziari che partecipano alla rac-
colta degli ordini della clientela ammessa alla Prima Fase 
della distribuzione dei BTP Italia viene riconosciuta una 
commissione nella misura dello 0,30% dell’ammontare 
nominale degli ordini di acquisto rispettivamente raccolti 
in questa fase. Tale commissione verrà corrisposta tramite 
le sopra nominate Banca IMI S.p.A. e UniCredit S.p.A., 
che la riverseranno agli altri operatori partecipanti al MOT 
ai fi ni del riconoscimento agli intermediari che ne han-
no diritto. Per aventi diritto si intendono gli intermedia-
ri che prestano il servizio di investimento nei confronti 
dell’acquirente fi nale del titolo ovvero che, nell’ambito 
dell’attività di raccolta degli ordini di acquisto di titoli dal-
la propria clientela e della trasmissione di tali ordini, di-
rettamente o indirettamente, dalla propria clientela ai fi ni 
della loro immissione sul MOT, presteranno i servizi e le 
attività di investimento dell’esecuzione di ordini per conto 
dei clienti o della ricezione e trasmissione di ordini, come 
defi niti nel Testo unico della fi nanza (TUF), in conformità 
con le disposizioni del decreto ministeriale del 15 gennaio 
2015 citato nelle premesse (il «Decreto Trasparenza»). 

 Gli intermediari che prestano un servizio di gestione di 
portafogli individuali e le società fi duciarie che partecipa-
no alla Prima Fase, per conto di soggetti ammessi a parte-
cipare a questa Prima Fase, non riceveranno tale commis-
sione in quanto considerati alla stregua di acquirenti fi nali. 
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 La responsabilità di accertare la natura dell’investitore, e quindi di veicolare l’ordine di acquisto nella Prima Fase piut-
tosto che nella Seconda Fase, spetta all’intermediario di prossimità rispetto all’investitore stesso, ossia all’intermediario che 
riceve l’ordine direttamente dall’acquirente fi nale. 

 Alla clientela non dovrà essere applicato alcun onere, da parte dei predetti intermediari, a fronte della raccolta 
degli ordini durante il sopra indicato periodo di collocamento, in applicazione di quanto previsto dal «Decreto Traspa-
renza»; citato nelle premesse, recante norme per la trasparenza nelle operazioni di collocamento dei titoli di Stato; le 
disposizioni di cui al medesimo decreto ministeriale si applicano all’emissione di cui al presente decreto. 

 Tutte le predette commissioni verranno corrisposte alla data del 2 maggio 2016. 

 Gli ordini di acquisto dei titoli non sono revocabili. 

 Terminata la Seconda Fase del periodo di collocamento, le proposte di acquisto validamente inserite divengono 
ordini di acquisto e, qualora il loro ammontare complessivo risulti superiore all’importo che l’Emittente intende offrire 
al termine della Seconda Fase, tali ordini di acquisto verranno soddisfatti sulla base di un criterio di riparto con arro-
tondamento per difetto al taglio unitario di mille euro, in conformità e secondo le modalità descritte nell’«Information 
Memorandum» del 1° aprile 2016, citato nelle premesse. 

 Il Mercato telematico delle obbligazioni - MOT, organizzato e gestito da Borsa italiana S.p.A., provvederà all’at-
tività concernente la distribuzione dei titoli ed i relativi ordini di acquisto, nonché ad ogni attività connessa e conse-
guente, in conformità al regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa italiana S.p.A. citato nelle premesse. 

 Ai fi ni dell’emissione e della conseguente quotazione sul MOT, ai «BTP Italia» verrà assegnato un codice ISIN 
regolare all’inizio del periodo di collocamento, che sarà l’unico utilizzato per i titoli collocati nella Seconda Fase del 
periodo di collocamento. Inoltre, al fi ne di consentire il riconoscimento del «premio di fedeltà» di cui all’articolo 1 ai 
partecipanti ammessi alla Prima Fase, ai BTP Italia collocati nella Prima Fase verrà attribuito un codice ISIN specia-
le. Tale codice ISIN speciale verrà sostituito dal codice ISIN regolare al momento dell’eventuale cessione dei titoli, 
su richiesta della banca depositaria dei medesimi, con le modalità previste dalla Monte Titoli S.p.A. Solo i titoli con 
codice ISIN regolare potranno essere negoziati e solo ai possessori di titoli individuati tramite il codice ISIN speciale 
verrà corrisposto, a scadenza, il «premio di fedeltà». 

 Gli intermediari dovranno mantenere l’individuazione dei soggetti che detengono i titoli con codice ISIN speciale 
sino alla scadenza dei medesimi, dando comunicazione delle relative quantità alla Monte Titoli S.p.A., che a sua volta 
comunicherà mensilmente al Ministero dell’economia e delle fi nanze e alla Banca d’Italia i dati stessi.   

  Art. 3.

     L’importo minimo acquistabile durante il collocamento dei «BTP Italia» di cui al presente decreto è di mille euro 
nominali durante la Prima Fase di collocamento e di centomila euro nominali durante la Seconda Fase di collocamen-
to; ai sensi dell’articolo 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni sono rappresentati da iscrizioni contabili a 
favore degli aventi diritto e tali iscrizioni contabili continuano a godere dello stesso trattamento fi scale, comprese le 
agevolazioni e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli di Stato. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 5 dicembre 2000 tra il Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e la Monte Titoli S.p.A. - in forza dell’articolo 4 del decreto ministeriale n. 143/2000, 
citato nelle premesse - il capitale nominale collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei conti di deposito 
in titoli in essere presso la predetta società a nome degli operatori.   
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  Art. 4.
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      Art. 5.

     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle esen-
zioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine al pa-
gamento degli interessi, del premio di fedeltà, dell’importo 
di rivalutazione del capitale e del rimborso del capitale, ai 
«BTP Italia» emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché quelle 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 6.

     Ciascun ordine di acquisto non deve essere inferiore 
a 1.000 euro di capitale nominale nel corso della Prima 
Fase del periodo di collocamento e ciascuna proposta di 
acquisto non può essere inferiore a 100.000 euro nominali 
nel corso della Seconda Fase; eventuali ordini o proposte 
di importo inferiore non verranno presi in considerazione.   

  Art. 7.

     Il giorno 11 aprile 2016 la Banca d’Italia riceverà, da 
Banca IMI S.p.A. e UniCredit S.p.A., l’importo corri-
spondente ai titoli rispettivamente collocati nelle due fasi. 

 A tal fi ne la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via 
automatica, le relative partite nel servizio di compensazio-
ne e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse. 

 Il medesimo giorno 11 aprile 2016 la Banca d’Italia 
provvederà a versare l’importo introitato, nonché l’im-
porto corrispondente alle commissioni di cui all’artico-
lo 2, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato, con valuta stesso giorno. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio del-
lo Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, ar-
ticolo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo 
relativo al netto ricavo dell’emissione. 

 Gli importi delle commissioni di cui all’articolo 2 sa-
ranno scritturati dalla Sezione di Roma della Tesoreria 
provinciale fra i «pagamenti da regolare», alla data del 
2 maggio 2016. 

 L’onere relativo al pagamento delle suddette commis-
sioni farà carico al capitolo 2242 (unità di voto parlamen-
tare 26.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno fi nanziario 2016.   

  Art. 8.

     Il direttore della Direzione II del dipartimento del Te-
soro del Ministero dell’economia e delle fi nanze fi rmerà 
i documenti relativi al prestito di cui al presente decreto.   

  Art. 9.

     Gli oneri per il pagamento degli interessi e degli impor-
ti di rivalutazione del capitale, relativi all’anno fi nanzia-
rio 2016, faranno carico, rispettivamente, ai capitoli 2214 
(unità di voto parlamentare 26.1) e 9502 (unità di voto 
parlamentare 26.2) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno in 
corso ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale, relativo all’anno 
fi nanziario 2024, farà carico ad apposito capitolo che ver-
rà istituito nello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso e 
corrispondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamen-
tare 26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’onere per il pagamento del «premio di fedeltà», di 
cui all’articolo 1 del presente decreto, farà carico ad ap-
posito capitolo che verrà istituito nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno 2024 e corrispondente al capitolo 2224 (unità 
di voto parlamentare 26.1) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° aprile 2016 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A02778

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  16 marzo 2016 .

      Autorizzazione all’«Istituto di psicoterapia ANEB» a tra-
sferire il corso di specializzazione in psicoterapia della sede 
principale di Milano.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 
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 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 30 maggio 2002 con il quale l’ 
“Istituto di psicoterapia ANEB” è stato abilitato ad isti-
tuire e ad attivare un corso di specializzazione in psico-
terapia nella sede principale di Milano, per i fi ni di cui 
all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Vista l’istanza con la quale il predetto istituto chiede 
l’autorizzazione ad un trasferimento della sede principale 
di Milano da via Vittadini, 3 a via Verro, 44; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 30 set-
tembre 2015; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca nella riunione del 24 feb-
braio 2016 trasmessa con nota prot. 671 del 1° marzo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’ “Istituto di psicoterapia ANEB” abilitato con decre-

to in data 30 maggio 2002 ad attivare nella sede principa-
le di Milano un corso di specializzazione in psicoterapia 
ai sensi del regolamento adottato con decreto ministeria-
le 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzato a trasferire la 
predetta sede da via Vittadini, 3 a via Verro, 44. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 marzo 2016 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   
  16A02648

    DECRETO  16 marzo 2016 .

      Diniego dell’abilitazione all’Istituto «Zetema - Istituto di psi-
coterapia integrata e scienze umane» ad istituire e ad attivare 
nella sede di Caserta un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimento 
sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva e del Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario e il successivo 
comma 7, che prevede che il provvedimento di diniego 
del riconoscimento, idoneamente motivato, sia disposto 
con le stesse modalità di cui al richiamato comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 
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 Vista l’istanza con la quale l’Istituto “Zetema – Istitu-
to di Psicoterapia Integrata e scienze Umane” ha chiesto 
l’abilitazione ad istituire e ad attivare un corso di spe-
cializzazione in psicoterapia in Caserta – via Clanio, 8 
– p.co delle Magnolie - per un numero massimo di allievi 
ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, per 
l’intero corso, a 80 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 17 febbraio 2016 ha espres-
so parere negativo sull’istanza di riconoscimento in cui 
ha rilevato molteplici carenze strutturali quali l’assenza 
della validazione scientifi ca del modello presentato, l’as-
senza nel piano didattico della psicoterapia individuale e 
della supervisione integrata da docenti esterni al model-
lo, nonché la mancanza di docenti universitari incardinati 
nell’organico della Scuola; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di rico-
noscimento del predetto istituto non possa essere accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto “Ze-

tema – Istituto di Psicoterapia Integrata e scienze Umane” 
con sede in Caserta – via Clanio, 8 – p.co delle Magno-
lie - per i fi ni di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509 è respinta, visto 
il motivato parere contrario della Commissione tecnico-
consultiva di cui all’art. 3 del predetto provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 marzo 2016 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  16A02649  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  30 marzo 2016 .

      Individuazione di beni immobili di proprietà dello Stato.    

     IL DIRETTORE
DELL’AGENZIA DEL DEMANIO 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recan-
te “Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare”, 
convertito con legge 23 novembre 2001, n. 410, e succes-
sive modifi che ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con legge 
23 novembre 2001, n. 410, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, che demanda all’Agenzia del demanio l’indi-
viduazione, sulla base e nei limiti della documentazione 
esistente presso gli archivi e gli uffi ci pubblici, dei beni di 
proprietà dello Stato; 

 Visto, il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni e integrazioni apportate dal de-
creto legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 

 Vista la documentazione esistente presso gli uffi ci 
dell’Agenzia del demanio; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
– Dipartimento del Tesoro prot. n. 26035 del 15 marzo 2016; 

 Visto l’elenco predisposto dall’Agenzia del demanio in 
cui sono individuati beni immobili di proprietà dello Stato; 

 Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono di proprietà dello Stato i beni immobili indivi-

duati nell’elenco di cui all’allegato A facente parte inte-
grante del presente decreto.   

  Art. 2.
     Il presente decreto ha effetto dichiarativo della proprietà 

degli immobili in capo allo Stato e produce ai fi ni della tra-
scrizione gli effetti previsti dall’art. 2644 del codice civile, 
nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in catasto.   

  Art. 3.
     Contro l’iscrizione dei beni nell’elenco di cui all’art. 1 

è ammesso ricorso amministrativo all’Agenzia del dema-
nio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, 
fermi gli altri rimedi di legge.   

  Art. 4.
     Gli uffi ci competenti provvederanno, se necessario, alle 

conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e voltura.   

  Art. 5.
     Eventuali accertate difformità relative ai dati catastali in-

dicati non incidono sulla titolarità del diritto sugli immobili.   

  Art. 6.
     Resta salva la possibilità di emanare ulteriori decreti 

relativi ad altri beni di proprietà dello Stato. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 30 marzo 2016 

 Il direttore dell’Agenzia: REGGI   
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  ALLEGATO  A 

  

catasto foglio part sub
terreni 373 21
terreni 373 22
terreni 420 4

fabbricati 423 8
fabbricati 374 30
fabbricati 423 6 701

fabbricati 373 17 dal sub 1 al sub 
49    

Magazzini di Baggio Via delle Forze Armate Milano terreni 420 90
terreni 420 102
terreni 420 125
terreni 420 242

fabbricati 420 3
fabbricati 420 14
fabbricati 420 19
fabbricati 420 83
fabbricati 420 84
fabbricati 420 85
fabbricati 420 86
fabbricati 420 87
fabbricati 420 88
fabbricati 420 89
fabbricati 420 90
fabbricati 420 91
fabbricati 420 92
fabbricati 420 93
fabbricati 420 94
fabbricati 420 95
fabbricati 420 96
fabbricati 420 97
fabbricati 420 98
fabbricati 420 99
fabbricati 420 100
fabbricati 420 101
fabbricati 420 102
fabbricati 420 103
fabbricati 420 104
fabbricati 420 105
fabbricati 420 106
fabbricati 420 107
fabbricati 420 108
fabbricati 420 109
fabbricati 420 110
fabbricati 420 111
fabbricati 420 112
fabbricati 420 113
fabbricati 420 114
fabbricati 420 115
fabbricati 420 116
fabbricati 420 117
fabbricati 420 118
fabbricati 420 119
fabbricati 420 120
fabbricati 420 121

dati catastali
denominazione indirizzo città

Piazza d'Armi Via delle Forze Armate Milano
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fabbricati 420 122
fabbricati 420 123
fabbricati 420 124
fabbricati 420 125
fabbricati 420 126
fabbricati 420 128
fabbricati 420 129
fabbricati 420 162
fabbricati 420 163
fabbricati 420 182
fabbricati 420 183
fabbricati 420 206
fabbricati 420 232
fabbricati 420 233
fabbricati 420 234
fabbricati 420 235
fabbricati 420 236
fabbricati 420 237
fabbricati 420 242
fabbricati 420 244

  16A02701

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 marzo 2016 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medici-
nale per uso umano «Inovelon» – autorizzata con procedura 
centralizzata europea.      (Determina n. 423/2016).     

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specialità 
medicinale INOVELON - autorizzata con procedura centralizzata eu-
ropea dalla Commissione europea con la decisione del 21/11/2011 ed 
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:   

  EU/1/06/378/017 40 mg/ml- sospensione orale - uso orale - fl a-
cone (PET) 460 ml - 1 fl acone + 2 siringhe.  

  Titolare A.I.C.: Eisai LTD.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 
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 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Eisai LTD ha 
chiesto la classifi cazione, ai fi ni della rimborsabilità; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10-12 febbraio 2016; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identifi cazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC    

      Alla specialità medicinale INOVELON nelle confezio-
ni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri di identi-
fi cazione nazionale:  

 Confezione: 40 mg/ml - sospensione orale - uso ora-
le - fl acone (PET) 460 ml - 1 fl acone + 2 siringhe - AIC 
n. 038217170/E (in base 10) 14G9GL (in base 32). 

 Indicazioni terapeutiche: Inovelon è indicato come 
terapia aggiuntiva nel trattamento di crisi epilettiche as-
sociate a sindrome di Lennox-Gastaut, in pazienti di età 
pari o superiore a 4 anni.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      La specialità medicinale INOVELON è classifi cata 
come segue:  

 Confezione: 40 mg/ml - sospensione orale - uso ora-
le - fl acone (PET) 460 ml - 1 fl acone + 2 siringhe - AIC 
n. 038217170/E (in base 10) 14G9GL (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   
  Art. 3.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
INOVELON è la seguente: medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti (RRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 marzo 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A02633

    DETERMINA  17 marzo 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Viga-
mox», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 422/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 
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 Visto il decreto con il quale la società Farma 1000 S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale Vigamox; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con n. AIC 
043884016; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10-12 febbraio 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale VIGAMOX nelle confezioni sotto indi-
cate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl acone da 
5 ml - AIC n. 043884016 (in base 10) 19V7HJ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   
  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Vigamox è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 marzo 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A02635

    DETERMINA  17 marzo 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Yaz», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 421/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-

me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farma 1000 S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale YAZ; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con n. AIC 
044426029; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca nella seduta del 10-12 febbraio 2016; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale YAZ nelle confezioni sotto indicate è 
classifi cato come segue:  

 Confezione: «0,02 mg/3 mg compresse rivestite con 
fi lm» 28 compresse in blister PVC/AL - AIC n. 044426029 
(in base 10) 1BCSTF (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le YAZ è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 marzo 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A02636

    DETERMINA  17 marzo 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Yasmin», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 420/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farma 1000 S.r.l. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale YASMIN; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con n. AIC 
038950034; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca nella seduta del 10-12 febbraio 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale YASMIN nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

 Confezione: 21 compresse rivestite con fi lm in blister 
polivinilecloruro/AL - AIC n. 038950034 (in base 10) 
154P4L (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   
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  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
YASMIN è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 marzo 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A02637

    DETERMINA  18 marzo 2016 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ikervis», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 431/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, del 
29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo del-
la spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Santen OY è sta-
ta autorizzata all’immissione in commercio del medici-
nale Ikervis; 

 Vista la determinazione n. 774/2015 del 15 giugno 
2015, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 145 del 25 giugno 2015, relativa alla clas-
sifi cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Santen OY ha 
chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con AIC 
n. 044013011/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10-12 febbraio 2016; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale IKERVIS nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

 Confezione: 1 mg/ml - collirio, emulsione - uso of-
talmico - contenitore monodose (LDPE) - 30 contenitori 
monodose - AIC n. 044013011/E (in base 10) 19Z5GM 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   
  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
IKERVIS è la seguente: medicinali soggetti a prescrizio-
ne medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti - oculista (RRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 marzo 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A02634  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Olanzapina Accord»    

      Estratto determina n. 395/2016 del 17 marzo 2016  

 Medicinale: OLANZAPINA ACCORD. 
 Titolare AIC: Accord Healthcare Limited - Sage House - 319, Pin-

ner Road - North Harrow - Middlesex HA1 4HF - Regno Unito. 
  Confezioni:  

  041598018 - “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compres-
se in blister al/al  

  041598020 - “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 35 compres-
se in blister al/al  

  041598032 - “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compres-
se in blister al/al  

  041598044 - “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 70 compres-
se in blister al/al  

  041598057 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
in blister al/al  

  041598069 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 35 compresse 
in blister al/al  

  041598071 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse 
in blister al/al  

  041598083 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 70 compresse 
in blister al/al  

  041598133 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
in blister al/al  

  041598145 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 35 compresse 
in blister al/al  

  041598158 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse 
in blister al/al  

  041598160 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 70 compresse 
in blister al/al  

  041598210 - “20 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse 
in blister al/al  

  041598222 - “20 mg compresse rivestite con fi lm” 35 compresse 
in blister al/al  

  041598234 - “20 mg compresse rivestite con fi lm” 56 compresse 
in blister al/al  

  041598246 - “20 mg compresse rivestite con fi lm” 70 compresse 
in blister al/al  

  041598259 - “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 15 compres-
se in blister al/al  

  041598261 - “5 mg compresse rivestite con fi lm” 15 compresse 
in blister al/al  

  041598273 - “10 mg compresse rivestite con fi lm” 15 compresse 
in blister al/al  

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  

 Principio attivo: 2,5 mg, 5 mg, 10 mg, 20 mg di olanzapina. 
  Eccipienti:  

   Nucleo della compressa:   
  Lattosio monoidrato  
  Cellulosa microcristallina  
  Crospovidone  
  Idrossipropilcellulosa  
  Magnesio stearato  

  Rivestimento della compressa:  
  Per 2,5 mg, 5 mg, 10 mg:  

  Ipromellosa (E464)  
  Macrogol  
  Titanio diossido (E171)  
  Polisorbato 80 (E433)  

  Per 20 mg:  
  Ipromellosa (E464)  

  Macrogol  
  Titanio diossido (E171)  
  Polisorbato 80 (E433)  
  Ferro ossido rosso (E172)  

  Produzione principio attivo:  
  Sito amministrativo:  

 Hetero Drugs Limited, “Hetero House”, H. No. 8-3-166/7/1, Er-
ragadda, Hyderabad - 500018 - India. 

  Sito produttivo:  
 Hetero Drugs Limited - S.Nos.213, 214 and 255, Bonthapally 

Village, Jinnaram Mandal - Medak District, Andhra Pradesh - India. 
  Rilascio lotti:  

 Accord Healthcare Limited - Sage House, 319 Pinner Road, 
North Harrow, Middlesex, HA1 4HF - Regno Unito. 

  Rilascio lotti/Controllo lotti:  
 Wessling Hungary, Kft. - H - 1047, Budapest, Fóti út 56 - Ungheria. 

  Controllo lotti:  
  Astron Research Limited - Sage House, 319 Pinner Road, North 

Harrow, Middlesex, HA1 4HF - Regno Unito.  
  Pharmavalid Ltd. Microbiological Laboratory - Tátra u. 27/b, 

Budapest 1136 - Ungheria.  
  Produzione e confezionamento:  

 Intas Pharmaceuticals Limited - Plot No. 457, 458, Sarkhej-Bav-
la Highway, Matoda,Tal. Sanand, Ahmedabad - 382210 - India. 

  Confezionamento Secondario:  
 Accord Healthcare Limited, Unit C & D, Homefi eld Business 

Park, Homefi eld Road, Haverhill, CB9 8QP, United Kingdom. 
  Indicazioni terapeutiche:  
  Adulti:  

 Olanzapina Accord è indicata per il trattamento della schizofrenia. 
 Nei pazienti che hanno dimostrato risposta positiva al trattamento 

iniziale, il proseguimento della terapia con Olanzapina Accord consente 
di mantenere il miglioramento clinico. 

 Olanzapina Accord è indicata per il trattamento dell’episodio di 
mania da moderato a grave. 

 Nei pazienti in cui l’episodio maniacale ha risposto al trattamento 
con Olanzapina Accord, Olanzapina Accord è indicata per la prevenzio-
ne di nuovi episodi di malattia in pazienti con disturbo bipolare. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezione:  
  “2,5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in blister al/al  
  AIC n. 041598018 (in base 10) 17PH22 (in base 32)  
  Classe di rimborsabilità: A  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,09  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,29  

  Confezione:  
  “10 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in blister al/al  
  AIC n. 041598133 (in base 10) 17PH5P (in base 32)  
  Classe di rimborsabilità: A  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 28,95  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 54,29  

  Confezione:  
  “5 mg compresse rivestite con fi lm” 28 compresse in blister al/al  
  AIC n. 041598057 (in base 10) 17PH39 (in base 32)  
  Classe di rimborsabilità: A  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 14,48  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 27,15  

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale OLAN-
ZAPINA ACCORD è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’allega-
to 2 e successive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale se il medicinale è 
inserito nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pub-
blicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
  16A02638

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Nomina degli esperti

del Consiglio generale degli italiani all’estero    

     In data 7 marzo 2016 con decreto n. 46293 del Sottosegretario di 
Stato per gli Affari esteri e la cooperazione internazionale, on. Vincenzo 
Amendola, sono stati nominati n. 13 esperti in seno al Consiglio gene-
rale degli italiani all’estero (CGIE), ai sensi dell’art. 6 comma 1, della 
legge 368 del 6 novembre 1989. 

 Il suddetto decreto è pubblicato sul sito del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale: http://www.esteri.it/mae/it/
ministero/normativaonline/normativaconsolare/comitescgie   
  16A02608

        Rilascio di     exequatur    

     In data 23 febbraio 2016 il Ministro degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Giacomo 
Gargano, console onorario della Repubblica del Sud Africa a Catania.   
  16A02609

        Rilascio di     exequatur    

     In data 14 marzo 2016 il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor José Guillermo 
Bernos Robles, console generale della Repubblica del Perù a Torino.   
  16A02610

        Atti internazionali entrati in vigore per l’Italia non soggetti 
a legge di autorizzazione alla ratifi ca (Tabella n. 1), non-
ché atti internazionali soggetti a legge di autorizzazione 
alla ratifi ca o approvati con decreto del Presidente della 
Repubblica (Tabella n. 2).    

     Vengono qui riprodotti i testi originali degli Accordi entrati in vi-
gore per l’Italia entro il 15 dicembre 2015 non soggetti a legge di auto-
rizzazione alla ratifi ca ai sensi dell’art. 80 della Costituzione e pervenuti 
al Ministero degli affari esteri entro la stessa data. L’elenco di detti Ac-
cordi risulta dalla tabella n. 1. 

 Eventuali altri Accordi, entrati in vigore entro il 15 dicembre 2015 ed 
i cui testi non sono ancora pervenuti al Ministero degli affari esteri, saranno 
pubblicati nel prossimo supplemento trimestrale della   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Quando tra i testi facenti fede di un Accordo non è contenuto un 
testo in lingua italiana, viene pubblicato il testo in lingua straniera fa-
cente fede ed il testo in lingua italiana, se esistente come testo uffi ciale, 
ovvero, in mancanza, una traduzione non uffi ciale in lingua italiana del 
testo facente fede, se pervenuta. 

 Per comodità di consultazione è stata altresì predisposta la tabella 
n. 2 nella quale sono indicati gli atti internazionali soggetti a legge di au-
torizzazione alla ratifi ca entrati in vigore per l’Italia recentemente, per i 
quali non si riproduce il testo, essendo lo stesso già stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   (di cui si riportano, per ciascun Accordo, gli estremi).   

  

      TABELLA 1  

 ATTI INTERNAZIONALI ENTRATI IN VIGORE
PER L’ITALIA ENTRO IL 15 DICEMBRE 2015 NON SOGGETTI

A LEGGE DI AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA 

  Data, luogo della firma, titolo    Data di entrata 
in vigore  

 1 

 27 novembre 2014, La Paz
Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo dello Stato plurinazio-
nale della Bolivia per la realizzazione del 
programma denominato «Collaborazione 
al processo di miglioramento degli schemi 
di conservazione e di strategie di valoriz-
zazione economica e sociale delle risorse 
fitogenetiche». 

 8 dicembre 2015 

  

      TABELLA    2 

 ATTI INTERNAZIONALI SOGGETTI A LEGGE
DI AUTORIZZAZIONE ALLA RATIFICA O APPROVATI 

CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
RECENTEMENTE ENTRATI IN VIGORE 

  Data, luogo della firma, titolo    Data di entrata 
in vigore  

 1 

 23 marzo 1998, Roma
Memorandum d’intesa tra il Ministero 
della difesa della Repubblica italiana ed 
il Ministero della difesa della Repubblica 
araba d’Egitto sulla cooperazione nel 
settore della difesa.
   Legge n. 76 del 20 marzo 2003 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 91 del 18 aprile 2003  

 11 agosto 2015
   Comunicato del

5 novembre 2015  

 1 

 10 gennaio 2014, Roma
Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana e il Governo degli Stati Uniti 
d’America finalizzato a migliorare la 
compliance fiscale internazionale e ad 
applicare la normativa FATCA.
   Legge n. 95 del 18 giugno 2015 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 155 del 7 agosto 2015  

 17 agosto 2015
   Comunicato del

5 novembre 2015  

 2 

 8 novembre 2013, Astana
Trattato per il trasferimento delle persone 
condannate tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica del Kazakistan.
   Legge n. 79 del 16 giugno 2015 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 143 del 23 giugno 2015  

 26 settembre 
2015

   Comunicato del
16 ottobre 20   15 

 3 

 7 ottobre 2010, Roma
Trattato di estradizione tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica popolare cinese.
   Legge n. 161 del 24 settembre 2015 -   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 235 del 9 ottobre 2015  

 13 dicembre 
2015

   Comunicato del
9 dicembre 2015  
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        Rilascio di     exequatur    

     In data 16 marzo 2016 il Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Shinichi 
Nakatsugawa, console generale del Giappone in Milano.   

  16A02628

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Larnaca (Cipro)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Vittorio Mantovani, Console onorario in Larnaca (Cipro), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   A)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Nicosia degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   B)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Nicosia delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   C)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Nicosia dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   D)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Nicosia degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   E)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Nicosia; 

   F)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Nicosia; 

   G)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   H)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   I)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2016 

  Il direttore generale:      SABBATUCCI     

  16A02629

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Limassol (Cipro)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

  Il sig. Andreas Zenonos, Console onorario in Limassol (Cipro), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   A)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Nicosia degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   B)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Nicosia delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   C)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Nicosia dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   D)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Nicosia degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   E)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Nicosia; 

   F)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Nicosia; 

   G)   vidimazioni e legalizzazioni; 

   H)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   I)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Nicosia 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Nicosia; 

   J)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 febbraio 2016 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  16A02630
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        Limitazione delle funzioni del titolare
del vice Consolato onorario in Aalborg (Danimarca).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

   Omissis  ; 

  Decreta:  

  La sig.ra Benthe Thrysoe Volpi, Vice Console onorario in Aalborg 
(Danimarca), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Copenaghen degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Danimarca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   d)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 15 marzo 2016 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  16A02631

        Entrata in vigore del Trattato tra Italia e Montenegro, ag-
giuntivo alla convenzione Europea di assistenza giudizia-
ria in materia penale, fi rmato a Podgorica il 27 luglio 2013.    

     Si è perfezionato lo scambio delle notifi che previsto per l’entrata in 
vigore dell’Accordo su indicato. 

 La ratifi ca è stata autorizzata con legge n. 63 del 6 maggio 2015, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 18 maggio 2015. 

 In conformità al suo articolo 6, comma 1, il Trattato è entrato in 
vigore il giorno 9 agosto 2015.   

  16A02632

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui af-
fi dare la gestione del dissesto fi nanziario del comune di 
Civitaluparella.    

     Il Comune di Civitaluparella (CH), con deliberazione n. 29 del 
20 dicembre 2015, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle proce-
dure di risanamento fi nanziario, previste dall’art. 246 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, 
è stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica dell’ 
11 marzo 2016, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del 
dott. Antonio Addante, per l’amministrazione della gestione e dell’inde-
bitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  16A02607  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 080 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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